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Rav en n a

RAVEN NA
ALESSANDRO MONTANARI
Due rigassificatori galleggianti
per l’Italia da cinque miliardi di
metri cubi per compensare al-
meno in parte la dipendenza di
gas: ad annunciarne l’a c qu i s t o
imminente, nei giorni scorsi, il
ministro della Transizione eco-
logica Roberto Cingolani. Ra-
venna, da parte sua, non si tira
indietro anche se negli ultimi
giorni è soprattutto Piombino
(in provincia di Livor-
no) ad essere al centro
del dibattito. Stimola-
toda unparlamentare
toscano, il ministro
Cingolani ha lasciato
intendere che gli ac-
cordi riguardanti il ri-
gassificatore nel porto
del Tirreno siano in u-
na fase già molto a-
vanzata. La comunità
locale di quella città, i-
stituzioni in testa, ha
reagito male alla noti-
zia perché erano state chieste
alcune garanzie su progetti
bloccati da anni.

Condizioni, queste, che Ra-
venna non pone. Da subito pro-
prio il sindaco Michele De Pa-
scale e il presidente di Autorità
Portuale Daniele Rossi hanno
candidato Ravenna come città i-
deale ad ospitare la nave rigassi-
ficatrice. Posizione che il primo
cittadino ribadisce: «Ho fatto
mente locale e non mi sono ve-
nute in mente città migliori di
Ravenna per il rigassificatore.
C’è già un’infrastruttura colle-
gata alla rete da cui fino a ven-
t’anni fa entravano 15 miliardi

Rigassificatore, Ravenna conferma
la disponibilità ad ospitarne uno

di metri cubi l’anno, ora ne en-
trano tre. Aggiungere i cinque
miliardi del rigassificatore non
sarebbe un problema». Consi-
derazione che fa seguito ad u-
n’altra: «L’accordo appena si-
glato con l’Algeria – dice De Pa-
scale – riempirà le portate dei
gasdotti del Sud Italia. Questo è
un aspetto infrastrutturale che
va preso in considerazione
quando si fanno questi ragiona-
menti».

Il confronto con Roma
Nonostante l’ampia
disponibilità ravenna-
te, non c’è stato ancora
il passo di un accordo
tra istituzioni locali e
governo: «Sul tema
de ll’energia sono in
contatto costante con
le istituzioni governa-
tive. Ho rappresentato
all’esecutivo la nostra
posizione, forte anche
del mandato che ho ri-
cevuto dal consiglio

comunale e credo che da Roma
mi abbiano ascoltato con inte-
resse...».

De Pascale aggiunge che oggi
a livello energetico «paghiamo
le mancate scelte del passato
sulle estrazioni e sulle rinnova-
bili». Restando sul tema del ri-
gassificatore, ragiona il sinda-
co, «sono abbastanza perplesso
perché credo che sarebbe me-
glio estrarre il nostro metano
piuttosto che acquistarlo. A
questo punto, però, credo che
saranno adottate entrambe le
soluzioni». E Ravenna, come or-
mai noto, non si tirerà indietro
di fronte a nessuna delle due.

La città di Piombino prima candidata
ma in Toscana nascono le polemiche
In Romagna si rilancia la candidatura

POLITICHE ENERGETICHE

Il sindaco Michele De Pascale durante l’incontro organizzato ieri da Eni

DE PASCALE:
«POCHE CITTÀ

SONO PIÙ
ADAT TE

DI QUESTA»
. . . . . . . . . . . .

5 MLD
I METRI CUBI

DI GAS
PO RTATI

DALLE NAVI
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RAVEN NA
Si chiama "Prosumer Road",
prevede sette tappe da aprile a
ottobre nei principali siti Eni, e
nasce come iniziativa «per con-
solidare il dialogo con gli sta-
keholder locali». LoannunciaE-
ni, spiegando che si tratta di un
ciclo di incontri con le associa-
zioni dei consumatori, le istitu-
zioni e i rappresentanti di Con-
findustria sui temi dell'energia,

Confronto tra Eni e aziende
sui temi energetici per il futuro
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della transizione e dell'econo-
mia circolare. Il via a Ravenna,
nel Distretto centro settentrio-
nale Eni, dove si sono affrontate
soluzioni per la decarbonizza-
zione e per la sicurezza energe-
tica.

I temi dell'incontro, precisa E-
ni, sono stati il contesto energe-
tico, il ruolo del gas e le innova-
zioni tecnologiche: dalla cattu-
ra e stoccaggio dell'anidride car-
bonica alla produzione dell'elet-
tricità attraverso il modo ondo-
so. Al termine dell'incontro si è
svolta una visita nella Centrale
di Casal Borsetti. L'iniziativa in-
tende dunque «promuovere il
confronto tra le diverse compo-

nenti della società civile e in-
dustriale in un'ottica di soste-
nibilità e integrazione, attra-
verso degli incontri nei territo-
ri in cui Eni è presente». E l'o-
biettivo è «riflettere sul ruolo
del cittadino quale protagoni-
sta della dimensione energeti-
ca, avviando un dialogo sulle
soluzioni disponibili e sulle
prospettive a breve e medio
termine per accelerare il pro-
cesso di transizione nell'attua-
le contesto energetico e am-
bientale e garantendo al con-
tempo la sicurezza nella dispo-
nibilità di fonti energetiche ac-
cessibili a tutti e a costi compe-
titivi».

Al termine dell'incontro
si è svolta una visita
nella Centrale
di Casal Borsetti

RAVEN NA
Centocinquantaquattro dipen-
denti che ad un certo punto, vi-
sto l'andamento del mercato e
le difficoltà degli stabilimenti
vicini del medesimo gruppo, a-
vevano ad un certo punto te-
muto persino la cassa integra-
zione. Ed invece ai lavoratori di

Niente crisi alla Yara
Premi di produzione
per 154 dipendenti

Yara è giunto, regolarmente, il
premio produzione. L'ascesa
incontrollata del prezzo del
metano aveva portato la multi-
nazionale norvegese a un ridi-
mensionamento della produ-
zione europea. Solo un mese
fa, dopo degli stop agli impianti
che avevano interessato anche
la sede ferrarese, finita fuori
mercato nella produzione del-
l'urea per i rincari relativi al me-
tano, che per quel tipo di pro-
dotto è la materia prima. Per
quel che riguardava le sue pro-
duzioni Ravenna era invece an-

data avanti, ma con un costo
che era lievitato in maniera im-
portante. Se prima infatti l'urea
necessaria per i proprio fertiliz-
zanti lo stabilimento di Via
Baiona se lo assicurava attin-
gendo alla pipe-line che univa
lo stabilimento estense a quello
romagnolo, dal 2022 in poi Ya-
ra Ravenna si riforniva via na-
ve. Con l'acquisto della materia
prima che giungeva dal Nord
Africa.

La multinazionale aveva
sempre escluso la possibilità di
ricorso agli ammortizzatori so-
ciali, ma i sindacati erano in al-
larme. Il riconoscimento del
premio rassicura i rappresen-
tanti dei lavoratori e Filippo
Spada, segretario provinciale
della Uiltec, riconosce come «e-
sistono aziende che, oltre a bel-
le parole, ridistribuiscono in
senso concreto, con contratti
integrativi aziendali. Una buo-
na risposta anche a chi sostiene

che la chimica non sia un ambi-
to su cui non investire piu. Un
ritornello che, purtroppo, ri-
suona anche qui a Ravenna. Ed
una buona notizia che in questa
fase serve e ci fa piacere sottoli-
neare».

Il contributo segue quello di
mille dollari che a livello inter-

nazionale il Gruppo aveva de-
ciso per tutti i dipendenti per
ringraziarli dell'impegno pro-
fuso durante la pandemia. E
pochi giorni fa invece, col rag-
giungimento di tutti gli obbiet-
tivi prefissati dal premio pro-
duzione malgrado l'emergenza
economica dovuta all’in cr e-
mento del costo metano, è
giunta la certezza del bonus in-
tegrativo.

E se Spada plaude al «contri-
buto di tutti i lavoratori», da
parte dell'esponente sindacale
c'è anche la considerazione di
come «i vertici societari riten-
gano i siti di Ravenna e Ferrara
tutt'ora strategici , esempio ne è
che sono in studio soluzioni per
cercare di tornare competitivi
nel più breve tempo possibile a-
prendosi a nuove fonti per l’ ap -
provvigionamento delle mate-
rie prime e a studi di fattibilità
per il risparmio energetico».
ANDREA TARRONI

L’ascesa dei prezzi
del metano faceva
temere ai sindacati
difficoltà occupazionali

Un ’immagine del petrolchimico
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